
l ' U n i t à / lutiteli 13 marzo 1978 
i t •- spor t /PAG. 13 

I - . . ; i 
-A-p' 

Tirreno-Adriatico: prima tappa 

Tra i litiganti 
Saronni e Moser 

1 < 

la spun ta A Igeri 
DALL'INVIATO 

FERENTINO — Un pomerig
gio di gloria per Vittorio Al
geri e quel biricchlno di Sa
ronni che punzecchia Maser 
e compagnia conservando il 
primato della classifica. Sa
bato scorso Saronni aveva 
clamorosamente sconfitto Ma
ser nel prologo a cronometro 
e con lo stesso vantaggio, col 
piccolo, esiguo margine di 
un secondo, il campione della 
Scic si mantiene al vertice 
della graduatoria. Quel se
condo di distacco che lo ave
va indispettito a S. Severa, 
l'uomo in maglia iridata lo ha 
ripreso ieri sul cocuzzolo di 
Morolo e naturalmente pen
sava di approfittare anche de
gli abbuoni in palio sotto lo 
striscione di Ferentino: al 
contrario, Moner è .stato an
ticipato dal rivale, è giunto 
terzo, ha lasciato la seconda 
moneta a Saronni e fra i due 
le cose rimangono come pri
ma. Appena giù di sella, Mo-
ser ha accusato Saronni di 
aver agito al coperto, di aver 
giocato al risparmio in più 
occasioni allo scopo di preva
lere in volata, e Saronni ha 
respinto le accuse, è passato 
ni contrattacco accusando a 
sua volta. Sono due tipi sen
za peli sulla lingua, pronti 
nlla polemica, pronti al com
battimento in ogni senso. 

La storia della prima tap
pa era cominciata di buon 
mattino nello scenario di S. 
Marinella, dove sole, cielo e 
mare davano un panorama 
luccicante. Proprio una do
menica di primavera, un bel 
calduccio, tónti colori, e men
tre si facevano queste rifles
sioni, mentre Maser pedalava 
in coda chiacchierando con 
Pollentier. ecco sbucare dalla 
fila un ragazzo, un volente
roso, insofferente al tran-tran 
del gruppo, un guastatore, 
come si dice in gergo, e preci
samente Bruno Zanoni, il 
quale guadagnava sempre più 
terreno: 3'10" a Palidoro. 
6'45" dopo Torlmpietra. 14* 
sulla via Appia. e cammina e 
cammina, Zanoni attraversa
va Albano. Ariccia e Velletn 
in una sequenza di applausi. 
Dietro, era una pigrizia, una 
lentezza piuttotso vergognosa. 
Ecco Artena, paese appiccica
to ad una collina, ecco Colle-
ferro con uno Zanoni baldan
zoso, e imbaccata la Casilina 
andiamo a respirare l'aria di 
Morolo, andiamo a verificare 
casa succede in altura. La 
rampa è breve, ma secca, Za
noni è stanco, alle sue spal
le agitano le acque De 
Muynck, Baronchelli. Pollen
tier. Battaglin, Panizza e in
crociano i ferri Moser e Sa
ronni, per aggiudicarsi l'ab
buono (un secondo) del tra
guardo volante. La spunta 
Moser in un furioso testa a 
testa, e intanto Zanoni è 
prossimo alla resa. 

La fuga di Zanoni dura 
esattamente 147 chilometri. 
Quando un trenino gialloros-
so transita dalla stazione di 
Ferentino, mettendo in allar
me la carovana, il cavaliere 
solitario scorge i primi inse
guitori ed è come un pesce 
in padella, come una lepre 
ormai nel carniere dei cac
ciatori. Bravo Zanoni, ad ogni 
modo, ed avanti per le viuz
ze, per i budelli di Ferenti
no in un esercizio da acro
bati. C'è da superare un mu
retto che potrebbe provocare 
uno scompiglio ed invece re
gistriamo una serie di scara
mucce, fuocherelli di paglia 
ad opera di Sutter e Barone. 
di Panizza, Perletto. Crepal-
di e Rocchia. Nulla di impor
tante anche sul Monte Fumo-
ne. una vetta che è di Wol-
fer. seguito da Baronchelli. 
e scendendo a valle per ritor
nare a Ferentino, tentano di 
squagliarsela De Mupnck e 
Battaglin, ma è fatica spreca
ta. Disco rosso pure per De 
Vlaeminck. al quale risponde 
Saronni. e siamo nelle vici
nanze del traguardo, siamo 
ad una conclusione in leggera 
salita. Baronchelli fora in un 
momento cruciale. Battaglin 
scatta a 800 metri dal telone. 
ma si pianta, resta sui pedali 
e a questo punto prende de
cisamente il comando Vitto
rio Algeri, che si impone net
tamente davanti a Saronni, 
Moser e De Vlaeminck. Ed è 
festa per l'Intercontinentale 
e per Cribiori. è il secondo 
successo di Algeri in campo 
professionistico: lo scorso an
no. cioè nella stagione del 
debutto. Vittorio ha gioito 
nell'ultima tappa del Giro 
del Belgio, si è piazzato se
condo nella Gand-Wevelgem 
e quinto nel Campionato ita
liano. e adesso questo berga
masco venticinquenne, è il 
giovane capitano di una gio
vane pattuglia, in cui milita 
il fratello Piero (medaglia di 
bronzo a San Cristobàl nei 
mondiali del mezzofondo), un 
capitano col compito di usci
re definitivamente dal gu
scio. e in proposito il diret
tore sportivo Franco Cribio
ri dichiara: «Algeri è un 
atleta sufficientemente dotato 
per ottenere risultati di qua
lità... *. 

Gino Sala 

ARRIVO E CLASSIFICA 
1. VITTORIO ALGERI < I P U T C — 

ttnratafe) tu 5 orr MIC". media 
3S,f71 (afcbaxmo V ) ; S. S m a 
ni (Scic) a 1" ( « b s M M 3"); 3 . 
J tewr (SaitMm) s.t. (aMMono 1"): 
4. Dr VtarmJnck ( S o m ) ; 5. Mar-
tterlH (.Vacatoti). 

Ctaniflca cenerate: 
1. SARONNI (Scic) h S « e 

3TSS"; 2. Mosrr (Sanami) a 1"; 
3 . StkmHtn ( S d c ) a Vi 4. Da 
Vlarmlnc'i (Sansa*) a 12": S-
KmMfern (Bianchi Farina) a 11"; 
C. f a t a * (Fiorella O t r a m ) «4.; 7. 
8 . Fraccan» (Samoa) a 15"; 8. 
Marrtrm (Bel.) a 19": • . Brnyere 
(Bri.) a Zf; 10. rollenticr (Bel.) 

Il portacolori della SCIC in testa al
la classifica con un secondo sul cam
pione iridato, battuto sul traguar
do dal rivale per la piazza d'onore FERENTINO — Vittorio Algeri con Saronni sul podio. 

TV avvisata 
Sabato prossimo si correrà 

la Milano-Sanremo e noi vo
gliamo mettere le mani avan
ti perchè nessuno dica che ab
biamo parlato troppo tardi. 

Cominciamo con una veri
tà inoppugnabile: l'anno scor
so la ripresa televisiva delle 
ultime fasi della corsa è sta
ta uno schifo. Quest'anno si 
e ancora a tempo a miglio
rare e noi attendiamo alla 
prova Quelli della TV perchè 
la trasmissione ritorni ad es
sere almeno all'altezza di 
quelle di qualche anno fa; e 
magari meglio. 

Prima richiesta: telecamere 
mobili montate su motoci
clette. L'anno scorso la tele
camera era montata su un'au
to e non poteva seguire l cor
ridori nei momenti decisivi, 
in jxirticolare durante la de
viazione su e giù per il Pog
gio. Pare che ciò sia accadu
to perchè si trattava di ri
presa a colori. Si decidano: 
se non si può risolvere il pro
blema del colore con la mo
to, si rinunci al colore, ma 
non a farci vedere la corsa. 
Sembrerebbe ovvio. 

Seconda richiesta: teleca
mera fissa in cima al Poggio, 
cioè (sembrerebbe ovvio an
che questo) là dove finisce la 
salita e incomincia la discesa 
su Sanremo; perchè là si de
cide la corsa, Invece la TV 
ha sempre piazzato la tele
camera fissa un chilometro e 
mezzo prima, dove si vede il 
panorama. Lasciamone pure 
una nel posto solito, ma quel
la collocata più avanti sareb
be più importante; e se pro
prio si deve scegliere, si scel
ga quella nel punto decisivo, 
non quella nel punto panora
mico. 

E' chiedere troppo? 
Dopo tanti anni che la Mi

lano-Sanremo non cambia per
corso, queste nostre racco
mandazioni preventive sem
brerebbero un discorso per 
bambini deficienti; o almeno 
dovrebbero essere superflue. 
Purtroppo non è così, perchè 
negli ultimi anni si è avuta 
l'impressione di andare sem
pre indietro. 

Ora, a TV avvisata, staremo 
a vedere. 

q. b. 

Orlandi si impone 
nel «Tre province» 

SERVIZIO 
LIMITO (Milano) — Confer
mando il suo eccellente mo
mento di forma, Maurizio 
Orlandi ha bissato il succes
so di 7 giorni fa imponendo
si ieri mattina nell'ormai clas
sico giro delle « Tre provin
ce », gara in linea riservata 
ai dilettanti di prima e se
conda serie e disputata sul
le strade della Brianza e del
la Bergamasca con partenza 
ed arrivo a Limito. 

Nella volata finale il velo
cista della UC Melzo Meggia-
rin non ha fatto eccessiva fa
tica a debellare ai 50 metri 
un temerario quanto vano 
tentativo operato dal polacco 
Jankiewcz all'ultimo chilome
tro. Il 23enne di Varsavia, spe
cialista nelle prove ad inse
guimento e per niente veloce, 
è stato infatti rimontato ne
gli ultimissimi metri dall'a
zione decisa dell'italiano che 
si sta rivelando, almeno in 

questo frangente di stagione, 
l'elemento di maggior spicco 
in campo nazionale. 

La corsa si è praticamente 
decisa in partenza, al 26' chi
lometro, con la fuga vincente 
di 13 concorrenti. Buono l'ac
cordo che ha permesso loro 
di mantenere costantemente 
un minuto di vantaggio sugli 
immediati inseguitori. 

g. b. 
• Ordine d'arrivo «Tre pro
vince»: 1. Orlandi Maurizio, 
UC Melzo Meggiarin, km. 122 
in 2 ore 50' alla media di 
kmh 43,059; 2. Jankiewcz Jan, 
Polonia; 3. Clivati, del GS Le-
ma; 4. Parente Giuseppe, FC 
Fossano; 5. Maganza Fulvio, 
UC Melzo Maggiarin, a 30"; 
6. Fusarpoli, del GS Brooklyn, 
a 40"; 7. Mori, G.S. Lema; 8. 
Stiz, GS Lema; 9. Milani, del 
GS Sistem Holz; 10. Botteon, 
del GS Arredamenti Polli. 

MELBOURNE — Mattioli ha aforrat» il prime dai duo dostri con i quali ha atterrato O'Bod. 

Un «mondiale» che ha reso 300 milioni di lire 

Rocky Mattioli 
si è fatto 

conoscere da tutti 
Dal lontano ring di Mel

bourne è incominciata la sco
perta di Rocky Mattioli da 
parte degli sportivi italiani. 
Chi credeva che l'emigrante 
abruzzese di ritorno fosse 
piombo, oppure un materiale 
ancora più grossolano, sabato 
si è probabilmente accorto 
che si tratta invece di un 
campione d'oro. In questo an
golo non si avevano dubbi. 
Rocky tornò a Milano' nel 
maggio 1975 e tutte le sue 
vicende ci erano note da quan
do (197.1) sconfisse a Carlton. 
nel Victoria, il biondo Jeff 
White per il titolo australiano 
dei welters e dal giorno (16 
agosto 1974) che a Melbourne 
superò Eddic Perkins uno dei 
più difficili clienti di Duilio 
Loi campione del mondo. 

Il « fight » che convinse de
finitivamente sul valore di 
Rocky Mattioli fu quello del-
VII aprile 1975: ancora a Mel
bourne. distrusse il * south-
paw» Billy Backus nipote di 
Carmen Basilio e vincitore di 
Jose Napoles per il campio
nato mondiale delle 147 lib
bre. Quando Rocky rientrò in 
Italia dorè mancava dall'età 
di 5 anni, aveva maoari di
menticato parzialmente la lin
gua nostra ma non certo i> 
dialetto della natira Ripa Tea
tina. Chieti. Mattioli era arri
vato dall'Australia con l'ami
co dottor Mariani che lo affi
dò ai Tuanager Umberto Bran-
chini che. a sua volta, decise 
d'appoggiarsi al nipote Bru
no, impresario entusiasta ed 
intraprendente. Come uomo 
Rocky si è fatto a Moncell 
una cittadina non lontana da 
Melbourne e. naturalmente, 
frequentò quelle scuole di lin
gua inglese. Come pugile Ro
cky Mattioli era un *fighter» 
irruento, audace, indomàbile, 
soggetto a ferite come ai col
pi duri del'nemico. Vagamen
te rassomigliava al nostro 
guerriero più guerriero, a San
dro Mazzinghi. però apparita 
allora meno agguerrito e com
pleto. 

Quando Rocky entrò per la 
prima volta nella palestra mi' 
lanese Dona — i/ ragazzo ave
va quasi 22 anni — vedemmo 
una terribile rozza forza del
la natura un poco legata nei 
muscoli ed impacciata in cer
ti atteggiamenti del training 
che in Australia non era stato 

razionale e profondo. Rocky 
aveva bisogno di un paziente 
e capace maestro, il manager 
Branchini gli mise a fianco 
Tazzi. un trainer modesto. 
convincente, di primo ordine. 
Ebbene Rocky Mattioli af
frontò il nuovo lavoro con vo
lonterosa umiltà, con una se
rietà da esempio per tutti e 
dalla materia grezza è uscito 
un campione del mondo. 

Se il k.o. inflttto a Berlino 
al lungo e presuntuoso tede
sco Eckehard Dagge aveva 
sorpreso gli osservatori di
stratti, il crudele e tremendo 
k.o. di Melbourne subito dal
lo sfidante Elisha O'Bed delle 
Bahamas è stata una confer
ma che abbiamo in Rocky 
Mattioli forse un « piccolo Ro
cky Marciano » e dì sicuro un 
degno successore di Sandro 
Mazzinghi, Nino Benvenuti e 
Carmelo Bossi che prima del
l'abruzzese catturarono la Cin
tura mondiale delle 154 lib
bre con drammaticità, con in
telligenza e bravura, con astu
zia. con onore sempre. Le 
RAI-TV, ottusa ed avara a 

Berlino, stavolta ha presen
tato il « fight » dall'Australia 
con la spesa di 13 milioni pa
re, ma facendo la pitoccheria 
di non spedir* il telecronista 
Paolo Rosi a Melbourne e co
sì il valente « speaker » ha do
vuto arrangiarsi con il atubo» 
come suol dirsi. 

Milioni di italiani, ad ogni 
modo, hanno visto diretta
mente. dal ring del Melbourne 
Kooyong Stadium, il lavoro di 
Rocky che è stato sobrio e 
limpido, potente e ragionato, 
implacabilmente lucido. Ha 
destato eccellente impressione 
il continuo martellare al cor
po snello di Elisha O'Bed. 
inoltre il suo « infinghting » 
ossia il combattere a distanza 
ravvicinata, un'arte ormai 
quasi sconosciuta oggi in Ita
lia. Per la verità l'arbitro ca
liforniano Dick Young ha la 
sua parte positiva nello spet
tacolo al quale ha collabora
to da vero professionista: un 
referée italiano, probabilmen
te, avrebbe rovinato tutto vo
lendo fare nelle corde il pro
tagonista. 

Una tattica perfetta 
Anche la tattica di Rocky 

Mattioli è stata perfetta: Um
berto Branchini. il figlio Gio
vanni e il maestro Tazzi, dal
l'angolo. lo hanno guidato as
sai bene al contrario di quan
to accadde a Milano quando 
il nostro campione si trovò 
davanti il fuggiasco Larry 
Paul. Quella notte, a dire il 
vero, Rocky era meno in for
ma e più nervoso soprattutto 
a causa dei fischi che per 10 
rounds bocciarono impietosa
mente la sua amara fatica. 
Malgrado il basso peso accu
sato sulla bilancia, kg 68.800 
(meno di 152 libbre). Mattioli 
è apparso stavolta in splen
dide condizioni fisiche ed in 
forma pugilistica notevole, e 
un merito che bisogna dare 
al trainer Ottavio Tozzi. Tut
to andò per il meglio inoltre; 
anche la pelle del volto, il 
punto vulnerabile di Rocky, 

non subì insulti salvo una leg
gera contusione intorno al
l'occhio sinistro durante il se
sto assalto. 

Invece Elisha O'Bed fece 
segnare sulla basculla kg 69 
e 350. diciamo una libbra in 
meno del limite dei medi-ju-
niors. In questa stagione a 
Melbourne fa parecchio cal
do. è estate. Esaminando U 
comportamento dell'attuale E-
lisha O'Bed. un tempo pugile 
di assoluta levatura mondiale, 
siamo sconcertati e quindi bi
sogna guardare dentro al suo 
passato nel ring e nella sua 
personalità. Nato come Ève-
rette Osuald Fergusson, la
sciò Nassau. Bahamas, nel 
1973 per stabilirsi a Miami. 
Florida, alla corte di Angelo 
Dundee che, più tardi, lo pas
sò al nipote. Mike. Elisha 
O'Bed divenne * prize-fighter » 
nel 1967 all'età di 15 anni sol

tanto, essendo un bel ragaz
zo dal carattere fragile e mu
tevole al momento di strin
gere i denti ha incominciato 
a deludere. Non vuol soffrire, 
evidentemente. 

A Berlino cedette la Cintura 
mondiale delle 154 libbre a 
Dagge che stava subendo sen
za una giustificazione seria e 
nel ring di Melbourne è sem
brato assente con lo spirito 
se non rassegnato. Ormai qua
si fermo sulle gambe, tardo 
nei riflessi, infastidito dall'in
tensa aggressività di Rocky 
Mattioli, molto aperto nella 
guardia essendo un «fighter» 
costruito per l'attacco. Elisha 
O'Bed ha mostrato soltanto 
alcuni bagliori del talento na
turale con destri e sinistri pe
ricolosi anche se apparente
mente lenti. Erano pugni pos
senti ed imprevedibili perchè 
sparati con stile anomalo ma 
al momento giusto e sul ber
saglio esatto 

Il combattimento svoltosi 
davanti a 10.543 paganti che 
hanno versato 340 mila dot-
lari (circa 300 milioni di li
re). è stato interessante an
che per i colpi pregevoli visti 
dal campione e dallo sfidante. 
Il destro che ha giustiziato 
Elisha O'Bed nel 7* assalto, è 
da ricordare, come non ab
biamo dimenticato il destro a 
martellata di Monzon che a 
Roma polverizzò Nino Benve
nuti oppure l'hook sinistro di 
Benvenuti che. sempre a Ro
ma. fulminò il cubano Luis 
Manuel Rodriguez. I campioni 
che valgono hanno, nel loro 
repertorio, queste botte mi
cidiali. 

Il futuro del martellatore 
abruzzese potrebbe chiamarsi 
Jae Do Yuk, un coreano che 
nel 1975. a Kokura. strappò 
la Cintura W.B.A. al giappo
nese Koichi Wcjima finito k.o. 
nella 7' ripresa. Adesso U co
reano sembra in declino, è 
scomparso dalle graduatorie 
mondiali. Meglio di lui sem
brano il britannico Maurice 
Hope, l'algerino Loucif Ha-
mani. infine Ayub Kalule del
l'Uganda già campione del 
mondo dei dilettanti nei su
per-leggeri e recente vincito
re di Elisha O'Bed per ver
detto. Rocky Mattioli dovreb
be tornare nel ring di Mila
no. il 20 maggio, per la sua 
rivincita contro i fischiatori. 

Giuseppe Signori 

il campionato di basket 

Difesa 
ì della forte Girg 

I varesini hanno riservato alla 
Sinudyne lo stesso trattamento che 

giovedì sera ha stroncato il Real 
Madrid - Anche il punteggio ha 
ricalcato quello di coppa: 87-72 

MOBILGIRGI: Zanatta (19). 
Morse (29), Ossola, Mene-
ghin (20). Yelvertun (19), 
Bisson. N.e.: Rusconi, Be« 

' chini, Pellizzari e Maran
goni. 

SINUDYNE: Vlllalta (20), Ber-
tolottl (22). Roche (11). Dri-
scoll (8), Bonamico (I), Ca-
glieris (2), Martini (6), An-
toncUl (2). N.e.: Pedrotti e 
Baratili. 

ARBITRI: Baldini e Morelli. 
Note: tiri liberi Mobilgirgi 

9 su 11, Sinudyne 6 su 8. Nes
suno uscito per cinque falli. 
Spettatori 5500: palazzetto 
esaurito. 

SERVIZIO 
VARESE — Dopo il Real Ma 
drid anche la Sinudyne, con 
identico punteggio, cade sotto 
i colpi di una Girgi che con
tinua a dimostrare di essere 
la più grossa realtà espressa 
dal basket europeo negli ulti
mi dieci anni. A Varese si è 
giocato per una fetta di titolo 
e la squadra di Messina, a 
questo punto, non può che es
sere considerata la più seria 
candidata alla conquista di 
auello scudetto che già porta 
cucito sulle maglie: grande 
difesa, grande attacco, deter
minazione e concentrazione 
distribuiti senza scompensi 
per gli interi quaranta minuti. 

Non serve una panchina 
lunga quando si possono 
schierare uomini come Morse 
(12 su 19, 10 rimbalzi), Za
natta (9 su 15, 3 rimbalzi), 

RISULTATI E CLASSIFICHE 
POULE SCUDETTO 

(ilRONE « A »: a Roma: Perujl-
na Jeans-Sapori 91-83: a Varese: 
Mobilftlrtl-SIiiud)!» M-72. 

CLASSIFICA: MoblltlrBl *i Pe
rugina Jrans e Slnudjne 2; Sapo
ri 0. 

GIRONE « B »: a Cantù: Ciabet-
li-Xrrox ST-SÌ; a Milano: Althea-
Cinzano 91-83. 

CLASSIFICA: Alinea e Gabelli 4; 
Cinzano e Xerox 0. 

POULE DI CLASSIFICAZIONE 
(seconda giornata di andata) 

GIRONE « A •>: a Bolofna: Ateo-
Pagnossin 82-79; a Geno\a: Emer-
son-llurllngham 98-96 (d . tJ . ) : a 
Brescia: Scaiolinl-Pintl Inox 75-71; 
a Napoli: Cnlnamartlnl-GU 95-91. 

CLASSIFICA: Chlnamartlnl. E-
merson e Scatolinl 4; Alco e Pa-
Knoxiin 2; Gb, Pinti Inox e Hur-
llngham 0. 

GIRONE « B •>: a Cagliari: Brill-
Eldorado 107-100; a Venezia: Ca-
non-Moblam 84-82; a Bologna: Fer
net Tonie-VIdal 124-69 (giocata sa
bato); a Vigevano: Mecap-Jollyco-
lombanl 106-100. 

CLASSIFICA: Brill. Canon e Fer
net Tnnic 4; Mecap e Mobiam 2; 
Eldorado, Jollyrolombanl e Vldal 0. 

Yelverton (9 su 15, 6 rimbalzi), 
Meneghin (9 su 12, 6 rimbal
zi)): a volte le cifre sono 
molto più eloquenti delle pa
role. Nella Sinudyne soltanto 
Bertolotti (11 su 15 e 3 rim
balzi) e Villalta (9 su 14, 3 
rimbalzi) hanno retto il con
fronto, nettamente insuffi
ciente Roche (5 su 15, 4 rim
balzi) e particolarmente Bo
namico (0 su 4, 3 rimbalzi). 

I bolognesi hanno partico-
larmente'sofferto la zona del
la Mobilgirgi mentre in di
fesa non hanno saputo conte
nere gli spunti di tutti i va
resini. Qualche cenno di cro
naca: Peterson mette Roche 
su Ossola, Bonamico su Za
natta, Villalta su Meneghin, 
Bertolotti su Yelverton e Drj-
scoll su Morse. La Girgi si 
schiera a zona due-tre, dopo 
una iniziale uno-tre-uno con 
Ossola e Yelverton in punta, 
Zanatta Meneghin e Morse 
dietro. Dodici-otto per i pa
droni di casa al 6': gioco mol
to lento con noco spazio al 
contropiede. 1M zona, molto 
mobile davanti, mette in crisi 
Roche, che trova difficoltà nd 
andare al tiro da fuori (se
gna il primo canestro solo 
dopo nove minuti). Si profila. 
almeno nei primi dieci minuti 
un grande duello tra i due 
pivot azzurri Meneghin e Vil
lalta, ma il petroniano all'ir 
ha già tre falli e va in pan
china per il rientro di Bo
namico. 

Girandola di cambi attuata 
da Peterson. che non riesce ad 
abbattere il muro varesino 
splendidamente attuato dai 
campioni d'Italia. Il tempo 
termina con la Girgi avanti 
di sette punti: 42-35. Si torna 
in campo e subito la Sinu
dyne si trova con quattro uo
mini carichi di quattro falli: 
Martini, Villalta, Roche e Ber
tolotti. Dieci punti di scarto 
al 3' (53-43) al 6' (5945) Pe
terson riprova quattro lunghi 
con il solo Roche in regia. 
Yelverton scatena il tifo con 
una serie di numeri di alta 
scuola e con un simile gioco 
non si può che raggiungere 
i venti punti di vantaggio (76-
56 al 13'), e il massimo van
taggio al 15' (80-56). A questo 
punto la partita si può con
siderare virtualmente conclu
sa. Si continua a giocare in 
surplace: la Sinudvne si ri
porta sotto e si finisce sul 
punteggio di 87-72. Lo stesso 
punte«"»io di giovedì con il 
Real Madrid, sicuramente un 
buon auspicio... 

m. c. 

Gli infortuni 
bloccano il 

Cinzano: 83-91 
CINZANO: F. BoseM (9), An-

chisl (2), D. Buschi (8), Fer-
racinl (12), Hansen (12), 
Gallinari (9), Sl|\esteri (31). 
N.e. Battisti, Biaggi e Friz. 

ALTURA: Zampolini (27). Bru-
namonti (23). Orioni (7). 
Marlsi (2), Sojourner (11), 
Meely (18). N.e. Borda. Bla-
setti, Carapacchi, Felici. 

ARBITRI: Gorlato di Udine p 
Zanon di Venezia. 

MILANO — La sfortuna si è 
accanita contro il Cinzano. 
Già priva di D'Antoni, Vec-
chiato e Paolo Bianchi, alla 
compagine milanese ieri, nel 
corso del secondo tempo, è 
venuto a mancare tinche 
Hansen. Un contatto duro tra 
il canadese e Sojourner ha 
sortito l'effetto di veder aggo
mitolarsi sul terreno di gioco 
Hansen col ginocchio destro 
tra le mani. Il duro colpo 
l'ha tolto di mezzo e l'Al-
thea, che del resto aveva già 
lasciato intendere di « passeg
giare» nei restanti minuti di 
gioco, ha avuto vita facile. 
Il Cinzano ha retto fin che 
ha potuto ma alla fine il pun
teggio a suo sfavore di 83 
a 91 era proprio inevitabile. 

L'Althea ha così infilato la 
seconda vittoria consecutiva 
in poule scudetto, che le per
mette di affiancare in vetta 
alla graduatoria del girone B 
la favorita Gabetti. 

La Gabetti 
piace solo 

a metà: 97-92 
OXBKTTI: Recalcati (5). Me-

ncghcl (12), Della Fiori (18). 
Tombolato (4). Wiugti (16). 
Limitari (14), Marzorati 
(22), Gergatl (6). N. e. Bar-
nia e Brambilla. 

XKKOX: Roda (10), Guidali 
(23), Farina (2), Jura (33), 
Scranni (4), Rancati (2), 
Laurlski (18). N. e. Mng-
Riolto, Pampana e Macche
roni. 

AIUHTRI: Martolini e Fiorito 
di Roma. 

CANTU' — Al termine, mentre 
Lienhard suggellava con una 
schiacciata il definitivo van
taggio Der la Gabetti, fissan
do prima dei tiro libero fina
le di Guidali il punteggio fi
nale su 97-92, Taurisano scuo
teva la testa in panchina. 
L'allenatore canturino aveva 
pienamente ragione, la sua 
squadra aveva già pratica
mente vinto l'incontro nel 
primo tempo, sciorinando un 
gioco veramente notevole con 
Della Fiori. 

Chiuso il primo tempo con 
sedici punti di vantaggio (62-
46 ) la Gabetti si vedeva len
tamente rosicchiare il vantag
gio sotto i colpi di Jura e 
Guidali. Taurisano le tentava 
tutte, alternando i suoi otto 
uomini in campo nel tenta
tivo di trovare il quintetto 
più omogeneo, ma la Xerox. 
pur recupeiando, riusrlva nel
l'impresa" di inguaiarli. 

Tornassi scuote la Perugina 
PERUGINA JEAN: Masini, 

Malachin (18), Gilardi (8). 
Ricci. Tornassi (6). Bellin, 
Giusti, Soren.son (27). 

SAPORI: Bnvone (10), Quer
cia (12). Mannrschi, natii . 
Cecchini (5), (iiustarlnl II 
(4). Bucci (21), Dolfi (12). 
Fernstein (18). Ranuzzl. 

ARBITRI: Compagnone e 
Montella di Napoli. 
NOTE: Usciti per 5 falli 

Moore (18'30"). Bovone (19' e 
30"), Fernstein (19*40"), Dol
fi U9'59"). 
ROMA — Chiuso il primo 
tempo in svantaggio (39 a 45) 
la Perugina Jeans si è rifatta 
nella ripresa ed ha superato 
per 91 a 82 la Sapori di Siena 
nella partita del secondo tur
no della poule scudetto. Con 
questo risultato per la squa
dra romana rimane dunque 
aperta la possibilità di gioca
re i « play-offs », ossia gli in
contri decisivi per l'assegna
zione dello scudetto. 

I toscani erano riusciti a 
chiudere in vantaggio il pri
mo tempo grazie ad un eccel
lente Quercia, ma nella ripre

sa. entrato sul parquet To
rnassi, la Perugina diventava 
travolgente grazie anche alla 
ottima percentuale di realiz
zazione dell'americano Soren-
son che chiudeva la partita 
con 27 punti personali all'at
tivo. 

Dal 23 al 27 a Firenze 
il torneo internazionale 

giovanile di tennis 
FIRENZE — Al torneo inter
nazionale per il « Trofeo Prin
cipe » che si svolgerà sui cam
pi del Circolo del tennis di 
Firenze, dal 23 al 27 marzo, 
hanno confermato la loro par
tecipazione le squadre giova
nili maschili e femminili al 
completo di Spagna, Germa
nia Occidentale, Svizzera ed 
Ungheria. Le altre formazio
ni europee invitate alla mani
festazione, e cioè, Inghilterra. 
Francia, Bulgaria e Cecoslo
vacchia devono ancora confer
mare la loro presenza. 

Conelusi con altri record i campionati primaverili di nuoto 

Rivincita di Guarducci 
nei 100 m. stile libero 

Battuto Revelli - Sorpresissima nei 200 rana con Fabbri che sfreccia davanti a Lalle 

ROMA — La giornata conclu
siva dei Campionati italiani di 
nuoto non ha deluso rispet
to alle altre due. 

La gara più attesa era for
se quella dei 100 stile libero 
maschile. Ci si aspettava la 
rivincita di Guarducci. Non 
si è fatta aspettare. Fin dalla 
partenza Guarducci ha dimo
strato la decisione di far sua 
questa gara (qualcuno ha an
che sussurrato di una falsa 
partenza) e una volta toccata 
acqua nessuno ha avuto più 
la possibilità di contrastarlo. 
Una specie di conclusione a 
lieto fine in cui tutti son ri
masti contenti e soddisfatti, 
il vincitore Guarducci e an
che Revelli. 

Un record è venuto nel 100 
stile libero femminili, ma non 
è stata una sorpresa. La Sa
vi-Scarponi ormai lo aveva 
quasi promesso al suo pubbli
co. 59"59 è il nuovo record i-
taliano assoluto e juniores. ma 
bisogna anche ricordare l'otti
ma prestazione della Galim
berti. giunta seconda, che è 
andata anch'essa sotto il vec
chio record della Savi, con 
59"68. 

Queste prestazioni fanno 
comunque ben sperare per la 
staffetta veloce della naziona
le. La rana femminile ha vi
sto la riconferma della sici
liana Seminatore alla guida di 
questa specialità, orfana del
la Corniani dall'anno scorso, 
con 2'47"34. 

Nei 200 rana maschili c'è 
stato Invece un vero colpo di 
scena, che ha colto tutti di 
sorpresa. Il più sorpreso di 
tutti è stato Lalle che si è 
visto superare da un « irri
spettoso » Fabbri, vincitore 
in 2-28"62. ' 

Senza storia gli 800 stile li
bero femminili della Fellotti, 
comunque nuova primatista 
italiana ragazze con 9'04"54. 
e i 1500 di Quadri primo in 
16'12"04. L'ultimo record dei 
Campionati è venuto dalla 
staffetta femminile 4x100 mi
sta della Roma Nuoto che con 
4*35"87 ha stabilito il nuovo 
primato di società assoluto e 
juniores. La staffetta mista 
maschile è andata alle Fiam
me Oro con il tempo di 
4T00"97. 

Franco Dal Campo 

foto 
Atalanta-Juvantui 

Fiorentina-Roma 

Foggia-Gonoa 

Laiio-L. Vicenta 

Milan-lntar 

Porvgia-Napoli 

Torino-Bologna 

Vorona-Poacara 

Alcoli-Broscia 

Cagliari-Palormo 

CoMna-Rimtni 

PadoTa-Novara 

Spal-LwcchoM 

Il montepremi è di 3 miliardi, 

379 milioni, 246.910 lire. 

totip 
PRIMA CORSA 

1) EOIDENA 
2) SEBCHCT 

SECONDA CORSA 
11 BUSSETO 
2) EOCENE 

TERZA CORSA 
1 ) CHINCAL 
2 ) LOM 

QUARTA CORSA 
1) BRINDISINA 
2) IBISCO 

OuINTA CO» SA 
• ) VERDELLINO 
2) FURIGOLO 

a 
1 

t 
a 

2 
a 

2 
1 

a 
1 

SESTA CORSA 
1) BANDIERA 
2) NEW DEAL 

Capannelle: trionfo di Vasari 
ROMA — La maggiore attra
zione del convegno di galop
po di ieri alle Capannelle era 
Vasari, di scena nel Premio 
Donatello che è una specie 
di «passerellaa per aspiranti 
al « Derby ». E Vasari non ha 
deluso le aspettative: il figlio 
di Tierceron e Violante (nel
l'ippica la geneologia ha il 
suo valore) ha rispettato il 
pronostico imponendosi a Rie-
slor. rivelatosi più bravo di 
Xibury. che era più appog
giato. 

Ed ecco il dettaglio tecni
co del convegno delle Capan
nelle: I CORSA: I) Esterial, 

2) Acquasolfa; V 26: P 17. 18; 
Acc. 34; II CORSA: 1) Gian
nina, 2» Crostar; V 26. P 12. 
11; Acc. 14; III CORSA: 1» 
Michigan. 2) Linceo. 3) Fiu
micino; V 33; P 27. 18. 28; 
Acc. 260; IV CORSA: 1) Va
sari, 2) Rislor; V 22; P 14, 19; 
Acc. 49; V CORSA: 1) Jack 
Pine, 2» Arpai; V 73; P 37, 25; 
Acc 158; VI CORSA: 1) Ban
diera, 2) New Deal, 3) Ostro; 
V 28; P 16, 27. 22; Acc. 156; 
V n CORSA: 1) Francis Ba
con, 2) In Haste; V 41; P 15. 
16; Acc. 40; VIII CORSA: 1) 
Riso Amaro. 2) Taloardo, 3) 

Anco Marzio; V 23; P 12, 18, 
18; Acc. 46. 

• 
NAPOLI — A Napoli fari pun
tati sul Premio «Grandi poe
ti napoletani» (lire 5.500.000. 
metri 1600, handicap) che ve
deva in lista sette buoni sog
getti con Dalko II penalizza
to di venti metri. Ha vinto 
Justacinch egregiamente «pi
lotato» dal «mago» Froem-
ming che ha preceduto Gen-
tian. Ecco 11 dettaglio tecni
co della riunione napoletana: 

I CORSA: 1) Cefeo. 2) Epa
minonda, 3) Campochiaro; V 
310; P 48, 57, 15; Acc. 211; 

II CORSA: 1) Proto. 2) Da-
riolo. 3) Univac; V 30; P 15, 
40, 71; Acc. 118; III CORSA: 
1) Discobolo, 2) Biberon, 3) 
Scandicci V 75; P 24, 20, 27; 
Acc. 193; IV CORSA: 1) Edi-
dena, 2) Sebchet, 3) Hermin-
ger; V 30; P 16. 20, 19; Acc, 
145; V CORSA: 1) Bizzozero, 
2) Hackman; V 30; P 17, 14; 
Acc. 29; VI CORSA: 1) Justa-
clnch, 2) Gentian; V 18; P 13, 
22; Acc. 39; VII CORSA: 1) 
Releda, 2) Lady Teresa, 3) Pa-
dernella; V 24; P 16. 23, 22; 
Acc. 85; V i l i CORSA: 1) Ga-
leria. 2) Dori*. 3» Gladys; V 
19; P 13. 19, 14; Acc. 66. 


